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Gallo, vice-presidente della Giunta delle elezioni. 
Io credo che quando la Giun ta delle elezioni 
r i fer isce alla Camera sulla non contes tabi l i tà 
di un'elezione, una proposta di annul lamento 
non possa essere dal la Camera votata. (Inter-
ruzioni). 

Ma se mi lasciate continuare, ver rà il mo-
mento in cui v i darò in par te ragione.. . 

I n questo pr imo stadio la Giun ta è arbi-
t r a delle sue conclusioni l imi ta te al la conte-
s tabi l i tà o non contes tabi l i tà dell 'elezione e 
la Camera non può al tro che prenderne atto. 

Però è indubi ta to , secondo me, che la Ca-
mera, come deve prendere atto, può non pren-
dere at to delle conclusioni della Giunta . 

Ma la proposta dell 'onorevole Imbr i an i è 
una cosa completamente diversa. Se egli do-
manda la votazione, sul se si debba pren-
dere atto oppur no... 

Imbriani. È lo stesso. 
Gallo, vice-presidente della Giunta delle ele-

zioni. ... nessun dubbio che si può porre a par-
t i to la proposta che non si prenda at to ; ma 
egli non può fare una proposta di annul la-
mento, quando l 'elezione non è contestata. 

Le conseguenze del fat to, che, cioè, la Ca-
mera non prenda at to delle conclusioni della 
Giunta , sono queste: che la Camera, contro 
la Giunta , d ichiara contestata l 'e lezione; ed 
allora re iez ione r i torna alla Giunta, per dar 

luogo allo svolgimento della contestazione, 
e la Giunta presenta , poi, al la Camera la sua 
relazione. 

Dunque la Giunta delle elezioni, non so-
st iene che una votazione qualsiasi non possa 
aver luogo. La Giun ta delle elezioni sostiene 
questo, che la votazione debba aver luogo 
esclusivamente, sul se si debba prender atto 
oppur no delle sue conclusioni. Se la Ca-
mera decide che non si debba prenderne atto, 
la conseguenza non può essere l ' annul lamento , 
perchè non vi è annul lamento senza contesta-
zione; la conseguenza è solo la contestazione, 
ed allora gl i a t t i vengono r imanda t i alla 
Giunta , perchè dia luogo allo svolgimento 
della contestazione. 

Presidente. L 'onorevole pres idente del Con-
siglio ha facol tà di par lare . (Segni d'atten-
zione). 

Grispi, presidente del Consiglio. I l Ministero, 
come d 'abi tudine, t ra t t andos i di una elezione, 
non prenderà par te al voto. Come antico par-
lamentare ; r icordo alla Camera l 'or igine della 

Giunta per le elezioni ed il procedimento se -
gui to p r ima e dopo la sua is t i tuzione. 

Nei p r imiss imi tempi, e fino che f u m m o 
a Firenze, i verbal i delle elezioni dei depu-
ta t i si mandavano agl i Uffici, i qua l i r i fe r i -
vano sulle elezioni medesime, e la Camera 
decideva. Avvenne p iù d ' u n a volta, che la 
Camera, per mot ivi che spesso non erano ab-
bastanza fondat i , e spesso per rag ioni poli-
tiche, annul lasse alcune elezioni. 

Questo sistema aveva prodotto ta l i con-
seguenze disaggradevol i , che fu l ungamen te 
discusso se convenisse in t rodurre nel nostro 
paese la pra t ica usata in Ingh i l t e r ra , nei giu-
dizi per le elezioni poli t iche. Cotesto con-
cetto prevalse, ed al 1868 si s tabi l ì che, salvo 
il caso di i l lega l i tà nel la elezione o di man-
canza nel l 'e le t to dei requis i t i volu t i da l la 
legge, la Camera non doveva e non poteva 
inf i rmare l 'elezione stessa; cotesto è propr io 
i l metodo usato in Ingh i l t e r ra . 

I n quanto alla quest ione delle elezioni con-
testate, ne l la Commissione, che discusse ed 
approvò il nuovo regolamento, si mani fes ta -
rono due opinioni, cioè se, inf i rmata la ele-
zione di un deputato, fosse duopo er igere un 
magis t ra to di deputat i , oppure mandare gl i 
at t i , comesi fa in Ingh i l t e r ra , a l l ' au tor i tà giu-
diz iar ia ; parecchi fummo contrar i a questo 
secondo sistema. 

L ' au to r i t à g iudiz iar ia , alla quale in In-
gh i l t e r ra fu defer i to i l giudizio, non ne fu 
contenta. Quei giudici , t imorosi e se veri, erano 
dolent i d ' i m m i s c h i a r s i nel le cose pol i t iche, 
le qual i avrebbero potuto a l terare quel la opi-
nione di pu r i t à e di imparzia l i tà , che la ma-
g is t ra tu ra deve mantenere in tegra . Nondi-
meno essi cedettero, e fu adot ta to il s istema, 
che l ' au tor i tà g iudiz ia r ia le elezioni conte-
state esaminasse e decidesse. 

Allora noi pensammo ad una Giun ta 
speciale, e f u s tabi l i to che fosse elet ta dal 
pres idente e non dal la Camera. Notate questo 
concetto : la Camera, nel le sue del iberazioni , 
può qualche volta essere an imata da un mo-
t ivo polit ico, non così i l suo pres idente , il 
quale, rappresen tando tu t t i , nel la sua serenità, 
nel la neu t ra l i t à in cui si mant iene, per l 'a l to 
ufficio che esso esercita, non appar tenendo 
ad un par t i to , p iut tos to che ad un altro, sa-
rebbe stato imparz ia le nelle sue scelte. Quindi 
volemmo che de t ta Giunta , nomina ta dal p r e -
sidente e composta di ind iv idu i i qua l i n o n 
potevano r i f iutare l ' incar ico, avrebbe giudicato 


